
 

                                          COMITATO DI PARTECIPAZIONE  - AV3 

                                                                                                  

                                                                                                  Al Presidente dell’Assemblea 

                                                                                                  Ai Componenti del Comitato 

                                                                                                  Loro SEDI             

                                                                                

Relazione delle attività primo semestre 2017 

Fanno parte della Relazione gli allegati: Verbale n° 1 del 07.03.2017; già trasmesso. 

                                                                      ----------------- 

Dopo il sisma che ha stravolto parte del territorio ricadente nell’AV3 il Comitato ha ripreso la sua 

attività. 

Il verbale del Comitato del 07.03.2017 si produce  per comodità di consultazione  e perché farà da 

quadro di riferimento per la presente relazione (all.1). 

Per quanto detto al  punto 2°,  la richiesta di collaborazione sollecitata dal prof. Di Stanislao 

Direttore di Agenzia Regionale Marche (ARS) sta avendo un seguito con lo svolgimento 

dell’attività proposta: Progetti di ricerca Agenas umanizzazione delle strutture di ricovero e RSA. 

Per dare inizio a questa attività, non ancora completamente eseguita,  è stato tenuto un incontro 

formativo in Regione il 25.02.2017.   

Per quanto riguarda il punto 3°, funzionalità del Comitato di Partecipazione, seppure con punti di 

vista diversi: chi ha sostenuto che  il Comitato  è nato per dare voce alle istanze del cittadino, come 

noi fermamente crediamo,  chi ha sostenuto che bisogna iniziare dalle piccole cose per avere 

qualche risultato e  chi invece ha imputato il problema ad un errato approccio relazionale con la 

Direzione, nessuno ha contestato nel merito quanto finora portato in discussione.  

Nel prosieguo dell’incontro è stato  evidenziato l’argomento:  

- Liste di Attesa –  è stato richiesto perché nella Regione Marche non si applica integralmente 

il D.Lgs 124/1998 sui tempi di attesa. 

Si decise di richiedere un incontro con la Direzione Amministrativa Unificata Ospedaliera per AV3  

Dr.ssa Riccio,  la Coordinatrice del Gruppo di Lavoro per AV3 dr.ssa Faccenda  e la Coordinatrice 

URP dr.ssa Pagliariccio. In attesa che venisse fissato l’incontro il Tribunale per i Diritti del Malato 

di Matelica ha esplicitato la richiesta di utilizzare l’accesso alla libera professione intramoenia con 

richiesta di rimborso per una paziente  (all. 2).                                                                
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La nota del Tribunale per i Diritti del Malato dava corpo alle nostre riserve circa la necessità di 

recuperare, per il paziente marchigiano, la possibilità di accedere alle prerogative della Legge 124 

ed ignorate nel recepimento dalla Delibera Regionale. 

L’incontro con i referenti istituzionali AV3 citati c’è  stato,  l’11.04.2017, presenti per il Comitato: 

il Presidente Reale, il Vice Paletti e la componente di Macerata Piccioni, è stato un incontro nel 

quale le parti hanno portato le proprie argomentazioni,  noi  abbiamo esplicitato il problema e 

riaffermato che non siamo contro le istituzioni, ma semplicemente per il miglioramento del servizio 

erogato al cittadino. Ci siamo lasciati richiedendo una risposta scritta alla nota di richiesta di 

accesso all’intramoenia con diritto al rimborso  come da Legge 124/1998, la risposta scritta, 

sebbene sollecitata verbalmente al Direttore  di AV3,   il 22.05.2017,  non è ancora pervenuta.  

Intanto l’accesso alle prestazioni intramoenia è stato richiesto anche da un’altra paziente che ha 

intimato e messo in mora il direttore dell’AV3.  

Ad indicare che il problema è sentito anche a livello nazionale, perciò  il nostro Comitato sta 

facendo bene  il suo lavoro, nella trasmissione RAI – La Vita in Diretta del 13 giugno, si è parlato 

del problema ed una giornalista del Corriere della Sera ha detto al nostro Segretario Nazionale di 

Cittadinanzattiva : “ ma voi cosa stavate  facendo?”,  in quella stessa trasmissione  la  Rai ha dato 

notizia di aver  messo a disposizione uno schema di richiesta (all. 3) .  

Questo ci ha dato la certezza che siamo nel giusto,  noi come Comitato, abbiamo il dovere di 

segnalare le inadempienze non di risolverle. E non dobbiamo preoccuparci di avere piccoli risultati 

ma qualche risultato e che sia significativo, in questo caso stiamo chiedendo solo l’applicazione di 

una legge dello Stato, oggi elusa. 

Il problema è da seguire con determinazione! Da richiedere all’ARS ed ai legislatori della 

Regione  fin quando il problema non verrà risolto. 

 

Il 28.04.2017 è stato convocato, ad Appignano, un Comitato congiunto con il Comitato di 

Partecipazione di INRCA per la presentazione del Progetto INRCA – Falconi di Appignano e per 

l’inserimento della struttura in AV3.  

Sul Progetto, come presentato, niente da eccepire, ma nel nostro intervento visto che si ventilavano 

già potenziali  ingrandimenti abbiamo fatto notare che strutture troppo grandi avrebbero provocato 

problemi organizzativi ed economici per le popolazioni più lontane. Abbiamo anche osservato, alla 

presenza del Direttore dell’INRCA,  che l’Istituto dovrebbe avere strutture periferiche atte allo 

studio dell’invecchiamento della popolazione, specialmente nelle aree montane dove i vecchi sono 

il 26% della popolazione,  e non   rinchiudersi in una sola struttura aspettando che il paziente vada a 

cercarli.  

 

Il 22.05.2017 c’è stata l’Assemblea delle Associazioni convocata dal Presidente Gironacci, in quella 

sede abbiamo rivisitato il percorso delle attività così come esposto  in questa  relazione. 

E’ emerso per intervento della dr.ssa Materazzi, che ha riproposto il Progetto INRCA di cui sopra, 

che i Comitati dovrebbero fare dei Progetti e poi portarli all’approvazione della AV di riferimento, 

trovando anche qualche consenso. 
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Noi riteniamo invece che il Comitato di Partecipazione non deve sostituirsi alla Struttura 

Istituzionale, prerogativa che non ha, disperdendo le proprie potenzialità in progetti di campanile 

facilmente cestinabili, ma deve mirare alla soluzione di problemi, e non sono pochi, che 

porterebbero indubbio e diffuso vantaggio sul territorio di AV3 e di tutta la Regione, dobbiamo 

portare al Comitato Regionale ARS richieste che siano condivisibili dagli altri Comitati e questa 

delle Liste di Attesa è sicuramente di interesse regionale. 

 

 

Cordialmente. 

 

Dante Reale – Presidente del Comitato AV3 

 

Allegati: 1, 2, 3. 
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